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TORINO , 6 NOVEMBRE 1871. 
L'iufallibilità del Governo 
V'ha un'infallibilità più pericolosa di 

quelln del Papa, l'infallibilità del Go. 
verno e Dio sa se i governi in generale) 
e l'italiano in ispecie non prendano mai 
granchi. E tuttavia ritengono alcuni come 
dogma che il Governo non debba avere 
vato terto e quinil non! possa. tornare! 
sulle sue orme, cinfessare ingenuamente; 
di aver fatto un marrone e restituire le 
cose nel pristino stato. 

Potremmo concepire in ogni caso que-| 
ata pretensione nel governi assoluti. che 
seggono a soranna , psrlano essi soli, 
affettano il'più gran disprezzo per lal 
‘pubblica opinione e la libertà d'opinione! 
ls permettono solo. per ciò che riguarda 
l'infinenza della Juna. Ma coi mille or- 
gani della stampa, gran. parte dei quali 
ansiosi di cercare il pelo nell'novo , può 
mal sperare il Governo di darci Incoiole 
iterne? Col perfidiare negli errori 
esso non otterrà che la fama 
di testardo, non potrà far credere buono) 
ciò che fa chiarito dannoso. 

Di cotali granchi a socoo no la pescati 
più d'nno anche il sig; Sella, di eni non 
nehinmo tuttavia nè l'ingegno, né la 
dottrina, € ‘che, quantunque quando fa 
‘assunto al potere confessasse che delle 
cose di ‘inanza era pocv meno che digiuno, | 
‘a quest'ora deve aver acquistato tanta| 
sperienza (a spese dei contribuenti), chel 
lo dobbiamo annoverare anche fra gli 
momini pratiol. 

Più d'una volta avemmo ad occuparci 
in quel maiuscolo errore che commise 
‘quando aboli le Direzioni compartimentali 
dei debito pubblico. E) fu tanto più ine- 
scusabile ln sua ostinazione e la soverchia| 
‘arvendevolezza del Parlomento, il quale 
approvò la proposta, che e la stampa e 
le Camero di commercio ed altri corpi 
morali avevano dimostrato all'evidenza| 
‘gl'inccnvenienti che sarebbero derivati 
da quell’inconsnita provvisione. 

Gioverà ad ogni modo rammentare il) 
beneficio che sperava ottenere da essa il 
nig. Sella e il disinganno ch’ebbe invece| 
& provare. Il Ministro faceva computo s0-| 
pra un risparinio di 364,000 lire, ridu-| 
cendo In snesa del personale portata dalla| 
pianta organica da 929 a 565 mila lire. 
Lasciamo ora da parte il danno, il gra- 
‘vissimo incomodo dei cittadini, cui a pezza 
mon avrebbe compensato quell'economia 
di poco più che mezzo milione, e lasciamo 
‘anche da parte il danno! che sarebbe in 
nitima analisi toccato. alle stesse finanze, 
cui tornano pregindialevoli tutti gl’inca. 
gli feapposti al commercio, perchè ciò che 
scema la ricchezza dei privati produce) 
l'effetto di diminuire l’introito derivato 
dalle tasse indirette. Il Sella non usa 






























guardar le coso da un punto di vista sì 
elevato 6 fu solo intento al risparmio pre- 
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VIAGGI 


DALL'INGHILTERRA AL GIAPPONE 


— ua 


(Seguito © fino, vedi n. 279, 280, 987, 

288, 203, 294, 300, 401 e-307). 

31 Giappone. 

Yokoama; fl solo punto în cui i bat- 
tellî americani facolano sosta, non può 
dare, a quelli che vi passano. solamente 
pochi giorni, nn'idea ben completa dei 
costumi e delle usanze del passe, La 
città ora detta è costrutta in mezzo di 
una maremma imperfottamente asciugata, 
8 la popolazione indigena è una delle meno 
vneste di quell'impero. Tuttavia, senza! 
‘andar sino alle incantevoli dimore he 
circondano Negasaki, Hiogo, Osaka, Xa- 
gosima, senza spingersi neanche fino al 





dizione delle finanze. 


detto. Disgraziatamente: neppure questo 
risparmio fa effettuato, poichè duo terzi 
di essi si dileguarono per la necessità è 
‘ereara dei nuovi impiegati in tutte le 
province e il resto nella creazione di im- 
piegati straordinari nell'ufficio centrale 
©d in'gratificazioni agli antichi. 

Eéco dunque fatto in nuovo passo nella 
funesta via dell’accentramento, sconten- 
tate Te popolazioni che mandano continue 
lagnanze pei dunnosissiui ritardi che ora 
provuno nella spedizione degli affari con 
cementi il debito pubblico, alcuni dei 
quali sono talvolta urgenti, per. esempio, 
lo svincolamonto dello cartelle, e niente 
migliorata per quella provvisione la con- 
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Movit 
Ma il'male non s'arresta qua. Concen. 
trate le operazioni nella capitale, creb- 


ATTI UFFICIALI 


Gursetta Ufficiale del 8 nivembre reca: 
1. Un regio decreto (n. 4'6) del 1° 
ottilbre, con cui 

pradico' al regolamento 10 dicembre 1869 snl- 
l'esorcizi 

2. Un regio decreto (n. 408) del 
ottobre, co.cni é soppresso il anta" comple 
mentare stabilito dal riordinamento della re: 
(gia semola di Marina, in 

Î868 e trasformato.in quieto anu di corso, 
5, Un regio decreto del 17 sotteubre, 
(a. CXXXIT, parte stipplementare) con cul € 





imodificato lar 





della ferrovie, 


"lità SO. settembre 


4 dell'api 


8 città 





‘autorizzata; la Srcîetà di 
‘aziuni nominative, denoì 
lare cooperativa" agricolo commerciali 
‘deuto în Nizza Monferrato ed ivi contitni 
‘on strumento pubblico del di 11/giugno 18: 
rogato Arrigntti: 








tuta la cessazione el Cholera mordus nel 






(deereti: 


Per de navi partite da Ambnrgo e da Al 
re p. pi in pos, com destiun- 

zione ati purti e seali del Reguio, è revoenta| 
ma di siuità marittima, n. 7/24 a 


tona dal 15 otti 








8TÀ. 





MINISTERO DELLE FINANZE 





imento del commerci 





speciale d'importazione e di esportazione 


dal 1° gennaio a tulto settembre 1871. 





ito aninima per 
tasi Banca popo 





4. Un'erdinanza di Sanità murittima 
n. Îh, con cul il Ministro dell'iiterno, acoer 


‘Amburgo e di Altuna e loro diutorni, 


‘ebbero En qui agio ti provrederai di quell'au? 
[reo. roluime. 
-| Intanto sinmo certi di. renderci interpreti 
al neotimento generale dello famigtis col pit 
gere a questo ‘mastro. operoso. cultire ella 
iclorza modica le più vive e sinceie congreta- 
fazicni, ‘ed ‘espriminina il voto/che in ispeoi il 
direttori di Scuola, gli iti: 
ci facciano tesoro delle 
riotominiazioni contenut; nel libro ‘ummen- 
tovato a benefzio delle. porsone alle loro cure 
Affdate. 


Industrie torinesi. — Giù nella 
‘ntstra. rivista del Esposizione tirinesa abbiamo 
parlato con lode d Ila mausfattara di tette in 
time ed aloe del sig. Giuvauni Costamagna, 
‘tabilita ‘alla Vererinaria; ma Jo. star di 
brevità cho ci avevamo divato impurre in quel 
lavoro nou cî permise di estenderei abbastanza 
sti tale importante fabbricazione. 

Il sig. Gio: Costamagna fu il primo ck&- 
introdusse da nol l'industria delle stoîto per 
Vetture e crinoliui, Ed essere introdattore di 
Ria puova industria, per chi è pratico di af- 
fari, é un altissimo merito, poiché 1e difficoltà 





























bero i ritardi, i disordini, la confusione. 





che ‘si presentano in tal caso sono asmpre tal 





























que senza quella soppressione non si sa- 
rebbe pur creata Ja Giunta, non fosse 
neppur partito da prendere in considera- 


















































CRONACA CITTADINA 






zione. Il Governo uon poteva aver com- 
tnesno nno sproposito. 

Sapete invece che. propone la Giunta 
governativa? Un aumento nel personalo, 
cioè un aggravamento nella spesa, l' 





 Facilitazioni doganali, — sulla) 

richiesta. pervenutaci dalle; Camera” di com- 

mercio ed arti di questa città, di buon grado 

pubblichiamo il seguente avviso della dogana 
inicipale di ‘Torino : 

Si notifica che il Ministero delle finanze , 

allo ‘scopo di ovviare ai reclami del commercio 





orescimento della falange degl'impiegati 
e probabilmente nuovi indugi, nuove 
soritturazioni, nuove complicazioni. E il 
Parlamento, come al solito, approverà 
questo nuovo stanziamento di spesa, e la 
nazione pagherà davvantaggio vedendosi 
servita più male. 
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pei ri 


lla 








‘chilometri — appena sbarcato uno può 
subito: accorgersi dell'immensa superio. 
rità dei Giapponesi sopra i Chinesi, 

I primi in realtà, possono dirsi. artisti 
in tutta l'estensione della parola; i se- 
condi sono mercatanti sd un tal punto 
che vendono perfino sè stessi: quelli co- 
struiscono ferrovie, battono moneta, ten- 
‘dono fili telegrafici, fondono cannoni, 
ben presto si fabbricheranno lo armi, e 
già fin d’oggi i loro marinai ed ufficiali 
[dell'esercito portano vasti all'enropes; i 
(Chinesi invece hanno orrore del progres- 
‘80, di ogni innovazione, ma con tutto 
‘iò prendono tutti î vizi occidentali, e com- 
prano dagl’Ingleai le armi ondo abbiso- 
gnano e le quali ogni giorno sono lorori- 
prese dai medesimi Inglesi sui battelli 
dei pirati. Il Chinese si lascia ammazzare 
senza manifestare la menoma paura della 


ross 


vai 


itardi che soffre a spedizione delle merci 


+ Milazio giacenti îu questi magazzini atante 
l'obbligo delln previa verificazione iuterna di 
‘ogni collo , autorizzò provvisorinmen 


lado: 








di ‘Torino a rilusciaro sp: 0 
‘a cauzione mediante vagoni piombati ; 





‘sempreché l'Amministrazione della ferrovia vi 
Wi prest 
3 « Torino, 2 novembre 1871, 


SII direttore BAUSATI. = 


vanti fantasticherie de' suoi sogni, ven: 
derà la sua stessa libertà: i Giapponesi 
non bevono che Il salì, liquore innocno 
olo appena produce una leggiera ebbrez- 
za. Non si può negare cho cnche i Giap- 
ponesi non vadano di frequente negli 
‘spacci di /#, ma colà passano il tempo 
in conversazioni fine e befinrde; mai non 
‘espatrieranno per miseria nè per inte 





Nella China si ama la natura di quel 
bizzarro paese di Lilliput inventato dal 
Swift:: alberi piccoli, fiori microscopici; si 


in sollucchero innanzi ad una minie 


tira del ‘mare con pesci, alghe, rocele, 
tutto contenuto in una conca del diametro 
‘di pochi piedi, Nel Giappone si ama in- 
vece la natura quale Dio l'ha fatta, cioè 
grandiosa e bolla, Quando gli artisti gia) 

ponesi la riproducono, si vede che ciò 


izioni con | 


morte, ma non sa. difendere 





propria 


fanno: con sentimento e spirito. Esai amano 




































Lu vaccina dinanzi alle 
ie di Fonssagrives, versione. italian 
sulla seconda 
amino Carenri, Torino, presso L. Beuf, 
Il dottore Carenzi ha acquistato un nuov: 












traduzione della presente operetta, cli 
[cola mole contiene uun-lunga (serie. di 
osservazioni e di preziosi sonsigli, di 





[gono questa, misora vita. 
Il favore che ottenne in Francia la suddett 


la sun esperienza; la st 
poste nella ve 
venne corredati 
[che anch in Italia sarebbe stata, coronata d 
un felice risultato; e poichè la prima ediz 
‘è orme 


dottrina 





le cure | aveva smatrito tale 





ione 











preparare u'ultra per quelle persone che noi 





Gle li vedrete riprodurre queste bellezz 
della natura in ogni loro opera; sopra | 
loro lacche, come nei loro bronzi. Chi 
che non conosca, senza pur saperlo, e d 


renti. 
Guardando con qualche attenzione 








one francese , del dott, Be: 


titolo alla pubblica stima © riconcucenza colla 
in pi- 


tti al 
‘combattere uno dei più gravi imall che afig- 


pubblicazione e le esimis doti del traduttore, 


le aanotazioni di chi [di comegusrelicio in 
; nOn potefano Iaiolar, ALBO | ese eee 


vicina n essere esaurita, noi speria- 
mo che il dottore Carenzi vorrà attendere a| 


nella notte un (cupo @ sinistro chiarore, 


lungo tempo, la loro montagna sacra, il 
loro Fusiyama? È un cono assai maestoso 
cho domina Yeddo: 10 si vede quasi sem- 
pre a decorare i loro vassoi o leggermente 
schizzato sopra le loro. porcellane traspa- 


prodotti dell'arte giapponese, ai è sicuri 
di trovarci le case rastiche di quel po- 
polo, semplicemente coperte, è vero, di 
paglia, ma sempre poste sui fanchi d'una 
collina d'onde si scoprirà il mare, delle|pra un'immensa chiatta scorrente lungo 
isole, dei golfi misteriosi dove l'onda ri- 
posa, e lungi, all'orizzonte, qualche barca 
di pescatori dalle vele dorate. La luna 
































































cc RNA prese peo eo e 
tardi quanto ‘sì fosse ingannato. Con È: Tn ga ‘Vauni Costamagna vinse valorosamente la prova 
tanto lusso d'impiegati non si troyò puri doganale si SO Gna ri su 
il modo di provvedere alla sicurezza delle 1871 18/0 1871 1670 [ture sia per solidità: sia: per. bellezza © va- 
carte, onde è avvenuto che un volonta- Tn Te TA Te | ie O Ano pre ee 
rio potò portar via, senza clie alcuno se T— Acque, Hevande ed Olii. || 25,151.004 | 30,401,001 |110,3,4,192 | 85,084,941 |abbricanti di vetture ‘li Torino, Milano, eco., 
n'avvedesse, niente meno che cartello] -— Il — Derrate coloniali, Sukhi ‘ninto le. Amministrazioni forroviurie, tren: 
della rendita complessiva di tremila lire, Sil pisa di Ata Alea PILLS (gl «fanno le 
delle quali dovevasi fare il cambio. Ba- nici Color Gene Tlc lfdimei olo pero. 6 me stola pet 
sta questo fatto per dimustrare la cau- Ta e Re CON ribiolini sia per qualità che per presro. 
tela clio si prendeva affinché non. succo- fumeria, 92,996,562 | cav19)108 | ‘30,705,040)| wa ,808,704 | Nol vorremiuo ogni. giomo poter segnalare 
deeeto disordini, e ciò dopo) tanti‘csem:|| IIS aes Pome Magie tas IN Ao cei ei 
pi di sotirazioni e di rapine. e 8" | sig,ot1 | (5:610,602 | ‘26,008,925 | 07,009:097 |atrin' torinese in'breve vilgere di tempo sali 
Siccome interviene anando accadono| îv — Quasi 11} 153/507 Tusiaoi 16,0 01771 16,187:666) Ponte ali ‘ilto grado di prosperità e di 
gravi disordini, i quali fanno rinegare va Pa 18,161,160 | 1%-489,500 | 1,916,746 | 920,456 [Mi a 
la puaienza agli ssminintati, si ordià| VIT _ Pelle. 1BIBOV14 | 160621508 | 1016072 | ‘5177/007 |ra tata GIU Mio contee è 
Ia solita inchiesta governativa, la solita| VIII — Canapa, Lino e relati HE i Ù SOLI VIASUAte (RIIA lore: ® negli) legni 
Giunta, E questa Giunta non poteva nOn] IX lr E. magie || "1199998 19,(69,151 | 29,819,027 | 29,029,816 (sul fuoco; ma non basta por legna -sul fuoco 
vodere ciò clie vedevano tutti. La con-| ‘fatture, 140,404,108 | 107,701,900 | 87,764,968 | 1,000478 |PAT ee I Salta capre 
'seguenza naturale dell'inchiesta. sarebbe| x — Tane, Crine, Peli e rela- IRE MERI aan ce vi oriana de 
tata îl proporre che si disfacesse quanto| xt Selo mania ureiirar. N LO nie e 
era fatto malo; che si tornassero le cose tune 7 Az, 08 | 970.407,60 |108,004,490 [FUOCO e fumma del camino non serv 
nello atato di prima o clie, se volovasi|| 731I — Cereali, Farine e paste. | 7, 9,678, 159 | 86/696,606 || 71,619/050. | a ticar elia camera mo maledetta e fina 
far' glio, invece di nocentrare; si fa-| > È 19,955,145 | 20,269,588 | 0,928,100 | 8,457,559 [corrente d'aria, \che in nemmim modo si può, 
Sino n a E i sila | ‘menare | Soodiova [| Godfola [evitare inte Ja, cata le legna She 
decentramento © none ritiro e i: |-_3Y — Mate, Chica | crac | atoeona | s0rsapio | n,601gst |bAvens pento adulta rent 
rezioni compartimentali antiche se ne sta-| XVI — Metalli comuni e lavori L ‘E tutto questo sapete perché ? Perchè i ca- 
Dilissero dello nuore nelle città, 0ve.al| cpp gol oAeIi papi | SP9TO42 | A700.368 || 0424007 || 11166068) (DES alimenta al e TE 
fanno molti contratti di rendita, como a Fulativi e. Pidtio pre: del fuoco; ss Invece avrete. bu'mi catoriferi, 
Genova. Ma ostava il domma dell'infal:|__ ziose; 3,000,038 | 4,415,608 | 19,419,451 || 8,940,475 [fatti sccondo £ principi scientifici, la massima 
Lbiià. governativa, © i commimari ai] NVIU — Pietg;; Terre eh ali |, 1 004 | 20086054 | %0,190,608| 3,654,505 [però ont e ie, 
‘guardarono donqne bene dal dare un eon-| XIX — Vasellami, Vetri e Cri- î Già raccomandammo, parlando dell'esposi- 
‘sîglio che implicasse un rimprovero al è ‘stalli. 9:505,097 h40,n99, 869,797 [ione industriale, i caloriferi Duca Litta e del 
Governo. Essi, secondochè leggiamo nella] XX — TS>Sh" LSPRARE tene: Esa lange Dog i cori er conio 
Nuova Roma, credettero che la restitu- Tutalo.. ||699,441,481 |658,418,974 |783,614,907 |589,139,983 |Carlo e Comp. (sia ‘Santa Peligia) che co- 
‘zione delle direzioni soppresse, quantna- ‘struiscono catoriferi economici i quali si po 


fono ‘on Sì pose 

[omo distio.zuere dai camini ordinari , mentre 

a |procarano in’econcimia del 30 per 019, sulla. 
Spesa del combustibile, 


‘ Atto di onestà, — Il sottoscritto 
{x un dovere di far noto ‘a tutti el essenzial- 
‘mente al commercio di ‘Torino, l'atto d'onestà 
‘e dininteressamento eli nominato, Albano! Do- 
'menico, fucchino'in queata regia dogana, che 
vendo" rinvenuto un. portafoglio contenente 
‘ieci milu cinquecento ‘franchi in titoli e va- 
lori esteri, esigibili ‘nel reguo, e franchi mille 
a | ottocento ventisingue in biglietti di Francia di 
biù apecie, appena t‘lbano venue a sapere chi 
stalglio, si fece: premura, 
picendo che querto 
























a | che il sottoscritto cin grando fatica ottenne 
è | di fnrgli accettare. 


In fede Torino, 4 novembre 1871, 
È A. CostixtiNO Benton. 








‘Poco a poco, montando in su lentamente, 
s0|spandere la sua lnce argentea aulle acque 
le |moventisi e sulle montagne imboschite. 
è| Aggiuagiamo ancora per terminare che 
la [il Chinese non lia punto e nom ha mai 
‘avato convinzioni religiose , mentre che 
(al Giappone , benchè non vi sia più og- 
gidi un solo cristiano indigeno, or fanno 
‘due secoli migliaia © migliaia di martiri 
pagarono colla loro vita il proprio at: 
‘taccamento alla religione di Cristo. 

il Si può andare da Vokoama a Yeddo , 
tanto per mare quanto per terra; è mille 
volte da. preferirsi quest'ultima strada 
{l percorso è proprio incantevole dopo la 
traversnta del fume Logo che si fa so: 


luna corda. 

In Europa (oredesi anche. oggidi clie 
siavi del pericolo a fare tale esonraione: 
‘8 un grande errere, e tutti i giorni Am 








vita; il Ginpponece non’ sl darà per 
vinto jn una lotta che dopo avere atre- 
nuamente combattato. I celeste è avidis- 
‘sîmo di piaceri sensuali: per procararai 





Yoldo — ditanto da Yokoama trenta 





la piastra che gli darà l'oppio e lo suer- 





cotanto i loro giardini dai viali tortuosi 
dove corrono ruscelli ombreggiati da ele- 
[ganti bambî, le loro montagne 6 le nevi 
‘splendenti che ne coronano le cime, i|ominano Nagasaki, lo si vede innalzarsi 
Vulesai del loro arcipelago che mandano |dal mare, largo, di color sanguigno, elvanal a servirri dello grazioso mousmee 


figura pur sovente sui loro disegni nelle 
lacche: ma in verità gli è che nulla n- 
[Buaglia l'effetto maestoso della comparsa 
di quest'astro, anando, dalle ‘alture che 








(ricani ed Europei abituano la popolazione: 
indigena. alla loro presenza. :Si fa ordi- 
nariamento una fermata a mezza strade, 
la Kavasaki, deliziosa stazione in cui tro- 








ea era 
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w Concerto musleale. — In occà- 
ione dl cintratto malo del eignor ©. Rec 
chia de Pozzo colla. damigella “Serafina se-| 
motti, rtassera, alle ore 8, il corpo di musica] 
della Guardia nazionale eseguirà un gran con-| 
‘gerto fn via S. Domenico, N. 8. Il programma, 
Ubi porri, è il seguente: 

Petrella — Promessi sposì, marcia, 
Rossini — Gazza ladra, sinfoni 
Verdi — Duc Foecari, concerto a tromba. 
Capitani — Frenesie, vilta. 

Marchetti — 2twy Dias, fantasia. 

Rossini — Guglielmo Tell, ballatili. 
Vordi — Ballo in manchere, finnle atto 8", 
Sangiorgi — Elena, mannoia: 














i Tentri. — Ivi sera avemmo allo 
Scribe una nuora operetta di A. Adam. Le 
‘son oi D'auberge plcinc: 1'esit) tu brilanto 
per la buona esecurigie ici sugoli artisti si- 
‘gnore Minelli, Coste-Bett:u, e spgnori Gaussiu, 
Chevalier Cheroy, e gli ayblacs non nia 
fono durante tata la rapiresentazione. 














Degni l'ammirazione ‘ino certamente: la 
signora Miuelli © siguor Gaussin cantanti 
muori per ‘Tprino, specialmente lu prima, do: 
Fat l'una corolloute vato, i quali si fecory 





no}{o onore el Wnsoutraruno let ia prima volta 
da simpatia del pubblico. 
1 vostri, complimenti si sienori erris e 
Coste: per la scelta fatte: dei due bravi artisti. 
TI Bello in maschera procedo al Vitt.rio 
ssan disoreta fortuna, ] prius onori venzuio 
Stmpre raccolti illa signore Auziali Pu 


















la galo, Ibisogria puc dirlo mautiene [per chiamare Ia loro attenzione sull'uti 
Stmpre Viva. l'attenzione dell publico velati cavalleria. Ern ‘invatsa; dice ì amintatro 
dificite parto d'Amelt 3 negli ufficiali di quer In opinione ehe 
Qi duole darvoro ek» più ron restino «be 


otto-giorni a questa rgregie articta per 
iîibare il suo contratto coll'inpresa del Vi: 
rio, dovendo partito er Napuli ' chiamata. al 
teatro S. Carlo, 

Fasa enitorà domani sera (el aj e 
siamo sichti hasceri quento sole auonozio per- 
chè il pibblico corre nameroso 41 Vittorio a 
godora delle poclie- mppresentezioni che d rà 
dia Signera Passerini, 

















il giorno 1 rustenibre 1871, 

















"tutto il pregio 




















SCRITTI POSTUMI DI Mf. D'AZEGLIO, 
Ci affrettiamo ad annunziare che Ja 
letteratura italiano 
nuovo! gioiello, cioè degli scritti postumi 
di Massimo d'Azeglio, che. consistono in: 
Otto capitoli di un romanzo lasciato 
incompiuto, intitolato Za lega lombarda. 
Soritti politioî. 

Soritti vari, 

Epistolarìo. 

‘Querto volume, edito dal Barbèra ; si 
Vende alla libreria Beut, via dell'Accu- 
[demia delle scienze; al prezzo di L: 
PIOTTA I 
Jeri sera (4) era atteso a_Firento il ministro 
Lauza, gli deve avare quest'oggi mn col- 
loquio can S. IE. Vittorio Emauuelo per ista 
bilîre definitivamente il giorno. in cui deva 
lavor luogo la rispertuia dell Parlamento, 

Il Jowrnal de Rope crale sapere che il Re 
‘avrebbe dofivitivamente accettata la dimissione 
[del principe Doria da prefetto di. Palazzo © 
quella del generale De Sonnaz do | gran 
iatore. 








ti 














11 mininro, della. guerra ha emanato nia 
‘sircolaro al comandanti generali delle divisio 














consistesse nell'abilità del cavalcare. 
Questa idea, tnttoché da qualsi 
Perduto alunanto della sua generali 
Gora abbustanza radicata nella pluralità degli 
ici, 

Of se vi è im'arma la quale abbia Li 
ili studiare e d'istruiesi, questa è cortamesto 
la ‘cavalleria: edi fatti dell'altima gnerra t0 
dimostrarono chiaramente. Un uficinle di ta: 
vallerin, deve saper: leggere lo! carte. topigra- 
fiche e perfettamente servirsene, (e) conos re 


alleria 




























tiniono pubblica mei dipartimenti 


di 


tot 
n8rdì scarso davanti al_6* Consiglio di querra, 





Ssrivono da Parigi 
Voolai ve il miuifitro dell'’anterao; Casimiro 





i è arricchita di un |Perier, abbia mandato nna circolare confiden: 


ala ni prefetti per esoriarli a disporre Î'u- 
allo defini- 
iva istituzione della repubblica. 

Nella Commiesiona permanente vi. sarà bur- 
risca in questo proposito. Si teme min colgo 
i Stato diretto contro l'Assemblea nazionale. 


GLI ASSASSINI DEI 3ENERALI LECOMTE 


È CLÉMENT THOMAS. 
Tl processo degli assassini dei generali Le: 
e Clement Thomns ebbe. priucipio, ve- 





presiedato dal colonzeli) Aubort. 

Moigrato fo molte, ordinanza di mom. farsi 
fnogo a procedimento, ivi soma ancora 27 at 
cusati da giudicare, ‘tra i quali figurano iu 
pina fila 

Legronije, quegli che riunì gli uoiini 
formare il polottwma che fucitò i duo generali; 

Lucien Mayo», olo comantava al Chitei 
Rouge, il.18 marzo, quando vi fa condutto il 
genenile Locate; 

Verdaynier, chio, assistito dalla sua amanxa, 
ancelingiriò l'abitazione del generalo Auibert, 
@ fù: uso dei principali attori del dramma 
Vella via Rosi 

Ketsdanssi, polacco, 
Garibaldi, 
Vel generale Thomas; 

Horpin Lacroir, franco-tiratore, aceosuia 
avete (all'atto d'un balcone incoraggiato la 
folla a massasrare i prigionieri del 18 

Staz, il ani compromesso forse di tuti. gli 
Miceussti. Alcuni. tratti autentici di 
rito a farlo conosce 

Arrestato di timpotto ul caffè dellk 
‘Noîre, boulevard Rocheolonart, i generate 
Cloment Thomss fa attorniato dalle guardie 
morionali del 110% battaglione e cozidotto da- 
Wauti n Naz, Costui; senza fare alouma ob 
Bicaione contra la ributtante illegalità di que! 














già. franco-tiratoro ili 
mente implicato mell'ascassiniv 































sa flrbrat Magi Tess. dmn Gb UA | i È rici he reggono e lo regole [larve senza uemmeno domandina lx co 
Gioi, ia 49, di Non Aorizio Catiavese . rila- [secondo cni si svolgono, tutte le operazioni | couteutandusi d'esigere sultanto il nine do) 
Li i or nata l'avia, (ella piccola, guerra: gincohe egli, il più delie |3ta prigioniero, si otferse personalmente di 





Oi Casale Monferrato — 'Proiono. Gito. Bait. 
id; 67, di Suvigliano, dottore în medicini — 
71; di Torino, Mew 





Pig 





Nascite dichiarate all'uffizio dello stato 
il giorno 5 vioveuibre 1871 
Maschi $, ferumiue 7 — Totale 18. 





OSSERVAZIONI METEOROLORICHY 
fatte all'Omersalorio' astronomico di Torino 
‘a metri 978 sul livello del mare, 


5 riovenbre 1871 























INE d, copert. 
E 
cile. 
A 
INE d. piogg. 
o 
Ads 








Tesperaiura esterna xl | minima + 
nord ia grali contesimali ) mecca +55 
Aogua caduta il. 1,1, 
Minima della notto del 8 +50. 
“Bollettino astronomice. 
(1 Voatpo medio di Roma), — 7 novembre 1871, 
. Wascoro del Solo, ora 7 7 — Piseaggio 
ali meridiano, ore 18 8 — Tramonto or: 4.53, 
‘N ‘tacere delle Luna 0 sl. 
P. sssaggio al meridiano, oro 7 48 watt. 
Ti Amont), ore 2 5 
Gi tao della Lom 

















0 donne giapponesi , di ui le geucilezze 
vi fanno» credere di trovarvi nella più 
ospitale 1 ta le città europee. 

‘Appena fermatici , una frottà di bam 
bini svegli. € malizionetti vennero 4 fa 
gruppo into tao , salutaudoci dei loro 
logri olaio;; l'intelligenza di quei mar- 
modchi, che l'eggesì fipersunente nei loro 
occhi neri, tr.\ppe totousî, a, mio av 
mi è sembrata colta è vi 
amabilità ‘egua'e alma 
bambini europei, 

Cantano più che' mon parlino, e 
è più divertente, dial chiacelerio di 
scuola intera, Uno Ii uoi ave 
un libro giupponese i Utstrato; 
se î bamboccini che ci stavano intorno s3- 
povano leggere; fece sexual più piccolo 











ino, 
e la Joro 
dl quella dei 




















di avvicinarsi © dire ad sita voce la leg-|PA30 faucinilesso 
genda d'unn di quelle inbtsgini. Il pic-|setiamente ascoltato, seriamente 
gentilmente | pronnn: 
cante vi si acconciù senza la menoma dif. 
ficoltà. 
Dopo riposatisi: a Kavasaki i viagg 
ori devono seguitare il loro camu 
ino a Ysddo costeggiando il mare quasi [la vita, il viavai delle strade delle gran 


‘gino fece subito ed. assai 
- quel che gli ai domandava, ed avendo 
Ò\ continuata la prova su tosti i fanciulli 
Spresontî, nessuno esitò a sattomettervisi], 
è tutti ge mselrono trioufanti. Non si stu- 


Diranno + dottori quando sapranno’ cho|s 

















alte isolato ai a gran distanza dal corpo ti 
ui fa parte; si troverà. abbandonato, unisa- 
‘niente alla ispirazione dei suoi Jumi 
sua iniziativa. 





‘dell 





Trlotti dei: beni demaniali esposti iu vewdita 
nella scorsa quindicina farono 04, del val 
estimativo di lire 156,156 40, Però gl'inicanti, 
[come al solito, rimasero. dessrti pel magsiut 
‘numero dei Jotti iedlesimi, di ghisa che le 
[Vendite effettuato nello stesso perito di tsnpo| 
purte all’incanto, parto:a trattstive private sì 
Jimitarono a lotti 46, alienati pel complessivo 
prezzo di L, 200,335 18. 

















CONGRESSO OPERAIO. 

La sellita di ieri (4) del Congresso operaiò 
‘ohio doveva cominciare alle 9, scrive fa Li- 
bertà, ebbe priucipio solo alle 10 112, per cui 
un operaio di Asti, il signor Cremolinî, si è 
laguinto ilî questo ritardo. Egli lin osservato 
‘molto giustamente che gli operni cominciano 
‘& lavorare alla puata del giorno; e clie.il Con- 
‘gresso! che pretendo ccenparsi di loro, mom ileva 
‘essere tanto pigro. 

L'avy. Battagli, siciliano; si è fatto und 
vere di rendero conto dell'isdiunuza di i 
sera. Eglì ha detto che gli operaî remani ivi 
si rifutano di auerite al Congresso; ma 
‘sno auzi pronti a rispondera alle chiamato di 
Mazzini e Garibaldi per la muova riscossa! 

Dopu altre formalità si. trattava. di n: 
zare ua Commissione di cinque membri ; iu: 
caricati di rimanere in Roma, 
dalle società aderenti al patto di frate 
investiti del poteri di rappresentare le tatto 
congregate nei lavori collertivi in ordine ai 
priucipîi generali anunnziati nel programmi. 

— Nelle ultime notizie pol del Diritto leg- 
giammo è 

= Quest’oggi il congresso degli operai dopo| 
Iutga discussione votà, a grande maggioranza, 
tin ordine del giorno fuformato aî principi! 
propignati da Giuseppe Mazzini. + 




































———— ce: 


l'istruzione è quasi obbligatoria al Giap:| 
‘bone, 

L'educazione sembra esser colà assai 
‘differente da quella che ricevéno i fan 
ciulli europei: nessuno mai won vi. tel 
lo battere un ‘ragazzo, nè udito le 
grida di dolore che sovente mandano nei 
‘quastieri più popolosi delle nostre città 
‘certe piccole creature rioalcitranti clie st 
vogliono domare, lino della nostra sch: 
comprò una quantità di oggetti di 1ac1, 
presente il aruppo di bambini cls avo! 














[che riguarda gii ita 


lspaguuolo D. Rodrigo de Viver 


oîttà non aveva che 





ondtirta il general al Comitato di ria. Ro- 
siete, 

Nel tragitto Clement Thomas tu inouttato, 
oltrnggiaro, sihinfi:ogi to Unita plebaglia che 
schiamazzava domandando la sua morte, 

Giuito fn via Rosiers, Clement Thomna ih 
Inirollutto in nua piccola camera; ova giù si 
trovavano il genetulo Lecomts e sette uffi 
dell'esercito. Pochi momenti dopo, la folla Ja- 
raeva: quella piccolo: camera; €0'i generali 
"liomas e Leconre erano trascinati nall'atti 
go giardino ovo si compi la nota tragedia. 

Raz ricevette Den tosto il premio della sun 
crt; to all'amanimità capo di 
liattaglione, Ma bisoguava combattere: colto 
da paura, ei domandò, sotto na pretesto qua» 
lunque, il permesso d’nu mese ai suvi soldati 
(Gi). L'ottemme, e faggi tosto in provincia, 
coll'iàéa iti non ritornare. 

Ma ben presto i Comunarli s'avridero tie 
Ya son assenza di troppo si prolunigava, e gli 
focero dite per trerzo di sta moglie che « se 
non ritornasse bin presto, la sta casu aaroble 
sacgleggiata. » Queste ininocio. proltissero 
etteto, Hz ritomò a Parigi, rientrò nel bat-| 
taglione, me prilentemente ‘come; semplice 
Iguariia. Fa arrestato il 24 maggio a Clichs 

Gli si trovò indosso van narrazione dai fatti, 
abilniente combiunta, che, prevedendo il suo 
arresto, egli mel preparata. 



































ANCORA L'INCENDIO, DI CHICAGO. 

A complemento delle notizie cle a questo! 
riguanlo abbiamo già date, sopratutto per 
i, riferiamo la seguita 
lettera chî il:siguor G. L. Cella, vice-vonsole 
italinuo a Chicago, ilirigeva all'Eco d'Ztelia 
di NewYork 

« Chicago) 11 ottabre, alle‘ pom: 
Sig. 6 a Casali 

« Chicago non è più che un ammazzo di 
ovinie; eccettmata, ima piccola parta all'ovest 
‘e al sud. rutti i pubblici eWîzi sono stati di- 
vorati dalle anime: cioè il Palazzo di Città, 
[Board ot Traite, Banca, Water Works, i erauli 





















seni ‘5/u91. 


frangersi quasi ai piedi dei cavalli, dal. 
l'altra case in cui l'occhio penetra cu. 
Toso, colline coperte di larici e di celri, 
‘di camelie fiorite © di canfore odoranti 
la strada si fa senza fatica e ci si trova 
senz'acoorgersene al fime: — alla capitale 
del Giappone, 

Duecento settant'anni fa, 


lo, 


quand 





lasco venne da Maniglia a Veddo. questa 
700,000 abitanti: 





i [viocan 





lia |vamo sottoposti all'esame della lettura: 
tina |e\ venuti al pazamente 
tra mano|frs il 








la soluzione della. di 





è questo, dopo 





Îu favore dell'envopeo: 





una difficoltà sorse 
jpratore europeo èà il venditore! 
vedere | 3iaphonese: ed ecco che quest'ultimo, 

nostra gian 4orpresa, sottomise seriamente 
ioltà a quell'arzo- 





oggi la popolazione oltrepassa {l milione. 
Eppure essa è in decadenza, dacché il 
taicoun è venuto in disgrazia dei Vniypiox: 
‘questi ai sono vitirati nei loro feudi, € 
Ta (dove si vedeva l'animazione, e non sì 
sentiva che il suonar elle armi, i canti 
di'guerra e d'amote dei guerrieri sziap- 
9!9/ ponesi, ora crescono le erbe e le ortiche 





scisso, [è regna un silenzio di morte. Ma. rasni- 
il mer 


‘euratevi: tatta Veddo non è così. 

A pochi pansi dalla bella locanda al- 
l'euiropea ce s'innalza in tn pincerole 

|Inogo in vista della bale, voi ritrovate 








sempre, Da una parto l'onda che viene alcittà europee. Lo straniero non vi è mo- 





delle, atrade ferrato; l'Hotel Sherman, 
Tremont, ‘Briggs, St-James, Palmer 6 Bige- 
low; ch doveva aprirsi in. questi giorni; il 
[Gr Pacifio por finito all’esterno, che. vcon- 
psen un block -intioro, vicino alla mia: cas 
(del Clark St, Garden! City, 0 tante altre di 
seconda; classe di che non! ricerdo i nomi, ‘non 
che tutto quelle al nird di cui non rimane al- 
tro elie una magna di macerie. 

=1 ponti hanno audito l'istesa, sorte , eccot- 
tuto ‘quello di Madison per easore tutto di 
ferro; a riviera per dus'o tro miglia è in. 
gombra di avanzi i bastimenti abbruoiati chi 
si tronivino pr) prendere o sbarcare il 
lito carico : î grandi elevitorea (rrauni) fu 
rono purs distratti‘; quasi tutti i depositi (i 
carbone ardono continuamente; i graudi edi: 
fd commerciali tom souo) più + dello bello re 
idenze sul Michigan, Wabash ed altre avente 
oh rimnuo più una ‘sola casa ;.le banco , 
credo; non a6'ne aîa salvata nessuna, In mag: 
gior purte delle loro, cassa di ferro; come pur» 

















anello dei gramti mercanti, al' mattino ap: 


Îresso le! travarsmo.sfasciate , forse daî tauri 
‘letorti nelle carceri. Ivcali | cli le antoriti 
davettero lasciar andaro per mon lasciarli at 
Uruciare ‘0 da tanti altri clio, vennero dalle 
‘itre elttà per fare bottino, 
sima. NOD vÎ era messina forza timana 
che polesso arrestare quel foco divorator@ ne: 
compazuato da tn urfignuo che incominoiò di- 
‘menica notte‘ darò flo lu» dì a notte, che 
lità aî poteva stare fm piedi! \Ura sian 
in preda alla jiù estrema piarira chel mai; nia! 
gax, non acqua, scarso vettoragiie, e la cità 
piena. di ari che cercano furo bottina coll'aj 
‘914 quelle pocho caso che vi 
a0rò; Tntti i cittadini sì sono formati in oli 
in e pare che la, notre scorsa ne abbiano ue: 
ci ciren un ceuto di questi mulfatiori. Que- 
Sta sera siamo alquanto più trauquilli, ‘per es- 
for arrivati mille sollati per proteggerci, ma 
Hl panico 6 al sumo: cg*i mi viene assiou: 
Sto cie di 90 a 33,000 perdono 3010 accam 
ata nelle pinterie: dell'ovest della tti, ma 
‘pmmdatamelta ritornoranzo i 
© Riguardo alla colonia italiana, per quanta 
lio potuto raccogliere, non si ln a Innentaro 
nessuna vita pertuta ino a questo ‘monicnte, 
però vi sono mariti cho ancora non Lato por 
tato rinvenire le loro mogli e figli perchè ri. 
coverati ju case incognite gli ‘nui agli iti; 
auch l'amico Sciutti aveva jerso tre figli che 
poi forono trovati im casa ili susi ‘ami 
sostanza, nil eccezione di pochi italiani; siamo 
rimasti tutti senza tetto o pochi sono quelli 

13 avranno i mezzi por seatenera' le loro fa: 
tniglie, Sicao grazie al patriotiamo det nostri 
bravi conuozionali di Lowiayille, che anno i 

ixiato uda sottoscrizione a. nostro favore come 
ci aumiialazo per telegrammi ricovato quest, 
sara, I giornali ii, Chleago! sono stati. puro 
preda delle flame, ima fl telocrafo vi avrà 
tenuto meglio iuformato di quauto vi riferisco 
im ancciito, 

Per mancanza di: tempo ioni posso did cor- 
teggera (tanto meno poî ricopiare) questo fi- 
glio: la testa nom mi regge; fit/o è perduta 

redotemi 
Vostro de 
6 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
Parigi, il ttobst. 
Der pateschie ragioni, l'io farò ili apio- 
arr), da "anindici giorni st é sensibilmente 
migliorata la posizione tell Guvertin, Of sono 
ditindici giorni non si faverauo che seomer 
(lla prossima caduta del sig. Thiers, 1 pro- 
dicevano. che sarebbe accadta alla ri 
pertura della Cawera, e non duravano. fariva 
a trovare le laguanze che avrebbero dato cr 
[gine nlla Ierta. Ora pare che quelle lagunnze 
iano dileguate. e uc si parli più che delta | 
e prudenza el Gavetno, e-uoù ci 
(che il kiers abbia mai potuto far tanto cx 
itale sull’avvanire como aésso. 
Un felice concorso di avvenimenti, gratis: 
ima abilità, mantenimeuto del segreto , beu: 
ché senza premellitasione, accordi colla mag- 



















































nervo eil mico 




































lestato, al coutiario: dappertutto l'iceo- 
glienza più cordiale lo rispetta, e le donne 
rispondono sempre cos un saluto ed un 
‘soxriso grazioso al saluto. che toro indi: 
rizzate. I costumi disgraziatamente vi 
‘sono assai rilasciati, benchè Ju pena di 
morte colpisca nomini e donne ‘convinti 
d'adulterie. È la sola ombra che io creda 
esistere al'qnadta che ho tentato schiz- 
save di quel pepolo intelligente; valoreso| 
‘e contese, 

Dal 1599 fu qu 




















‘amanti delle opere 
d'arte giapponesi, e specialmente dei 
Utonzî, banzo potuto procurarsi delle 
cose ammirabili, Gli Olandesi sopratatti 
sono stati legiati, grazie al lorò banco) 
di Decima. Assai tempo prima dell’ar- 
vivo dei corcatori moderni. la spoglia- 
ione delle ricchezze di que! paese ‘avora 
‘comiuciatà ju vaste proporzioni, con que» 
sta differenza che allora non si conten- 
tavano.i rapitori di lacche, di stoffe, di 
porcellane o ili Vabacoi: i Portoghesi è 
gli agenti del Governo; olandese miravano 
[a ricchezze ancora più patpabili © meno 
‘îslionte, acmpfer scrive che se por 20 



































‘giorrnza dell'Assombloa ralatisamonto all'ay- 
Venlre, sforzi corounti da successo colitro 
comano nemien cessioni dello stess principe 
Biama k, fiducia dimostrata dall'imporatore 
(delta Germania nel discorso. della Corona, 
tutto si è combinato per daro al Goremo ri: 
paratore una parte el favore onde. nbbiso- 
‘@uara © dargli uu carattere, so nou defini 
tivoyalmeno provvisorio bastaate perchè possa 
‘compiere il suo ufo. 

La prima © più imuortante opora del signor 
Thiers fuil pagamento dell'indennità di guerra, 
lo sgombro del ‘suolo dalle trapps' straniere @ 
non si può negare che ciò gli sia. venuto fatto 
fa parte en staria glie no terrà il debita conto 
(0 fo crello che la nazione glie no segiì grado 
fu gempitora», Un lenefcio sì grande non si 
poteva certo, procurare tenza commotiare ere 
rorî, deataro delli impazienza, esser cansa di 
falsi concotti sulla politica. faterna # si me 
#trd pure qualebe debolezza, cho vuo] essere 

imeuticata, Lia. questiono 46 qnella grand'o- 

pera di riparazione a cu) intende il Thiors 
non! si potesso, ef ttnara più prontumento è 
‘compiutame:ta e/con maggiore) efica:in ed a- 
ev.lezza, se; inveco di reprimere i tentativi 
monarchici della maggisranza di Bnteatix non 
fosso meglio inorraggianli @ aiutarli, non si 
[Può ora. sciogliere. dofnitivamento. Non sa- 
trbbo in ogni cas» giuato il considero come 
rea la conlot:a Aelsig. Thiors, uò' artribitirla 
& iotivi di personale ambizione. 

L'avvenire soltinte e-mministrorà allo sto: 
Tico gli argomenti pro o contro la politica che 
Wi é seguita u dimostrerà se cola. sîn. stata 
Pericol: sa. ra non se ne conoscono clie i fune 
cli risultan cati, Ia guerra civ le 5 /trcata uo 
‘suo principio, du» quinti dell'inemcità di 
guerra pagati, la contrada, tranne sei dipar= 
Himenti, 1iberita dall stronisro, la un spettiva 
[dî uno egumbro compiuto prima del ter 
stabilito, ma accordo fra tutti $ partili, aus 
tuati gl'rreconciliatili, niento di meetio si 
poteva certamente sparare, 

Ti senso risorto. della stourezza, il soliisvo 
dei patimeuti più crudeli ristabiliscono Je 
dacia pel Governo del sig. Thiers, giù sare 
dimostrata: personalmente n Tui nelle elezioni 
dogli 8 di febbraio, Gli agenti dei Governo, 
È prefetti o svttoprefetti bano ricuperato qu 
T'iulluenza che esereitavano sotto il reggimento 
imperiale è quest'iniluenza si d fatta. sentire 
elle successivo elezioni che si. fecero, nelle 
inuicipali, nelle smpplotive: per_ l'Assemblea 
legisiativà ni 2 di-laglio, © ficalmento 
quelle dei Consigli generali. 

Ti Guverio nou propone più, come prima, 
‘loi candidati ufficiali, ma la tuttavia def cane 
Qidtati preferiti e una parola uscita dalle fab: 
bra dî un prefetto bastò sovente, coll’iucere 
Vento dei sindaci, a determinare l'elezione în 
uu dipartimento 0 în nn distretto, (ei 
mente lo elezioni sotio state consentano. alla 
ilee del Governo, ma anco l'opposizione giorò 
‘lla polittex di essa. Ciò che apesso fu d’osta- 
tolo al siguot ‘Thiers e ne. insaglid. l'azione 
nell'Asserablea. fu l'estrema destra, Le elezioni 
bc ilirette no scemaroio il oredito, anzi l'ay- 
venimeuta dei banapartisti ni Consigli gene 
vali, Jo loro speranze altameute. espresse, la 
complicità delle masse, dei piccoli bottegat 
uella conpirazione per la restanrazione impe- 
riale; le paraîati vittorie riportate dai rali: 
cali juralonue-granii città, ‘col ridestaro i tie 
mori dl taluaî, l'ansietà di altri; hanno ricone 
cilioto molti flpazienti membri dell'estreina 
destra cul There, è ristretto i vincoli alquanto 
allentati ei conservatori fra loro. 

Ha tenia del bozapartismo e della domo- 
crasia, due nemici egualmente temuti dalla 
maggioranza della Camera, ha fatto rinsavire 

‘emerasi già mn conftittò e pro-. 
cellise atisenssioni come (Sì sarebbe rinperto il 
Parlameuto: varti sintomi gi fimo invece ora 
credere che tion gard turbato il presente ac 
gordo; e si farà anzi uno scambiò di cortesie, 
depirate da nu senso di soddisfazione. 

Ciò che la maggioranza dei dipartimenti 
teme nel signor Lora è la debolezza, la ri- 
cerca del tavore popolare, la quale lo! possa 
far tenceonare e quinti Ja necessità di sno 
sgunarie repressioni, Si sa ch'egli è molto rie 
anni abcurà î Portoghesi avessero gioito 
del commercio del Ginppone, avrebbero 
portato di lì nelle loro colonie di Macao 
tante riuoliezze che vi soreble stata nna 
‘abbondanza d'oro e. d'argento uguale a 
‘quella che la saote carte dicono esistere 
@ Gerusalemme al tempo! di Salomone. 

Îì egli per disgusto di simile rapacità, 
che tutto ad nn. tratto il Governo del 
‘Giappone chiuse i snoi porti agli sì 
nie:î è così si tenno per più di due ni 
colî, dopo aver: fatto ammazzare, aiutato 
daeli Olandesi, 40,000. cristiani nelle 
mava di Simabarra e gettare în mare 
dall'alto/della rocca di  Pappenberg nn 
numero considerevole di quei disgrazioti 
(ose 

Oggi tatto procede în modo conveniente. 
L'Europa non prendo più da questo bel 
pacse che le sete greggie, seme di bachi 
‘8 {î; il Giappone prende dalle fabbriche 
europee cotoni filati, atofle di lana; armi 
@ battelli a vapore che già dirige egli 
stesso, co' suoi figli, comiuefando eziandio 
® fabbricarsene per suo conto. 

























































































































































soluto ad adoperare coritro (il: bonapartismo e 
fortemente inélinato a secondara in questo 
punto i piani energici del ministra dell'interno 
Qasimito Pirior, che è. crleanista o. fuatoro 
della fusione, o hn Insciato che 10, si oredesse 
tale sino a quosti ultimi giorni, Si dice che 
egli non sta lontano dal reprimere, anche con) 
mezzi til: gali, qualunque materiale 0 morde 
rostamrazione del bonapartismo, Di ques» egli 
è dichiarato nemico. Questo fatto rassicura i 
partiti regubblicani e monarchici. 

Tl Didato hon trova. parole. bastanti per 
sommendatlo © er! paco: non credono alcuni 
che‘egli abbia posti giorni sono salvato la 
Francis col mandare uo squartrono nelle acque 
della Corsica 6 fatto abarcare. nlcnui reggi- 
menti nell'isola. So%gli vien fatto, coll'atuto 
di un commissario straordinario di principi 
ropubblicani , di aventare le trame: del signor 
Ronber, il smo successo sarà compiuto , e che 
altro. manca, che _il encorsso poc giustificate 
‘un'impresa ? Non vilia dabbio cle-il Thiers , 
aiutato dal Perier farà al bonapartisino min 
disperata, guerra. Tutti i sti sforzi tende- 
nono a distraggere l'influonza ch'egli ha ti 
potentemento contribuito a sviluppare e a 
sterpare agli animi francesi |a leggenda in: 
petine di cui egli. fu tino doi più eMicaci an: 
tori. Quindi per cid, che concario tale que- 
ationo il pubblico è onninemente rassicnmato. 

Difcmi-lo stesso per ciò ele concerma ii 
partito demosrativi? Nessim tono coscieazioso 
è iscreto pnò  spspettare. cho il sig. (Th 
transiga coi fautori doi disordine, Coloro che 
inno buons memoria, sì rammnentano che ìl 
ig: Thiera cominciò la sua conrriera poli 
con articoli ispifati dal sentimento (ella rivo- 
Inzione e che'egk appartenne. sotto la Rist 
razione alla' senola onto uscirono i capi 
1648/e, nella secouda. generazione, _i part 
rriani del Comnne, Aa nel 1690 tutti i gi 
vani erano ropuliicani, o tti i liberali, av 
sero cosciénza 0 no di ciò che facevano, (co 
spiravano contro la caduti del Governo. 

IL Thiora servì poscia. la monarchia parla- 
mentare , e salito al posero può aver mutato 
idee. In ogni caso egli fu educato alla scnola 
della politica, moderata, e'quamio si. prese 
l'ocensione. represse fermamente l'insurrezione. 
Ciò è uan raccomandazione sufficiente per la 
‘gent che sa qualclie cosa © ragiona; Ma co- 
loro che giudicano soltanto secondo na senti- 
metto personalo | avvisano cho anelo nella 
sua esemplare repressione del Comune , il 
Uhiera si Sin mostrato debole e no nbbii 
tisato una severità proporzionata alla 
rel delitto. Può l'esercito essere stato spietato 
@ la Camora inelmata alla durezza, ma molti 
credono /che_il Thicrs abbia dovnta osser sti. 


rolato dall'epiaione publica e dall'Assamiblea 
per usare ln sita energia. 

Gli stessi provvelimenti resi per ls puùi- 
zione, l'applicazione delle leggi orlimarie a 
fatti 3) straordinari!, ché nom hanno gli ogiali 
negli antecedenti, hanno fatto nascere l'idea 
che Îl Thiers tion ‘amasse quella repressione 
Come si poteva prevedere, 10 leggi e lo Corti 
marziali cui fu demandati lai repressione fa- 
ronio impotenti. a giudicare 39,000 prigionieri. 
Fa G'uspo rilasciare molti per mancanza di 
prove, senza far altre indagini. Seicento senza 
iù forcno giudicati iu. cingne mesi. Questi 
‘Samo. certamente i più colpevoli, forse i so) 
chie sì sarebbero, dovati ditenero sui pontoni, 
pet non esaenerare coloro che sì era deterii 
nato prima di rilasciate e che ritornano qui 
inveleniti, miuacciosi e mulliudo vendetta 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono: 
















































































Roma, A novembre. 
Domani deve tenersi a Firenze, satto 


In presidenza ‘del Re, un Consiglio del 
ministri: al quale scopo partiranno stàs- 














































































Isera: per 1a già capitate i mintstri attual: 
mento presenti a Roma, La data precis 
della convocazione della Camera, la trac- 
ciai genorale del discorso di apertura, d 
Îl progetto di legge sulle corporazioni ie- 
ligiose romane, faranno, a quanto mi si 
dice, oggatto principale dello delibera- 
'xioni di quella riunione, In quale sarsl- 
be, a quanto sembra, l'ultima prima del- 
l'insediamento definitivo del Re a Roma. 
Le due primo quistioni non presente- 
ranno, probabilmente argomento a dissi 
poichè quella della data è uno quistione 
teonica, per. quanto posss non essere n- 
eno alle tendonze del’ Governo il desi- 
derio di appiinaro prima fl terrono por 
lo convenzioni finanziarie ; e l'altra sem- 
bra già essere) stata risoluto in prinsipio 
nel songo che il discorso reale d'innugn 
Fazione avrebbe ad essere concepito în 
termini ganerali e non discendere alle 
‘particolari vertenze cho verranno iunanzi 
‘alle Camere. Non è così per Ja quistiono 
relativa alle corporazioni raligiose 0 se- 
Guatamente in quanto riflette le corpora- 
Gioni straniere, intorno alla quale il dis: 
#onso è manifesto e difficilmente concilia. 
bilo tra In frazione dol. Miniatero cho 
Vortebbe l'applicazione pira e semplice 
del diritto commne, o quella che sostisno 
la necessità di temporamenti, o soprat 
tutto: la opportunità di riservare a più 
tarli tutto ciò che si riferisco allo cor- 
poiizioni straniere. Quest'ultima opinirne 
ha soprattutto per fantori il Venosta ed 
il Correnti, mentre il Do Falco ed il Sella 
stirebbero per la prima. 

Ne è impossibile che una: crisi antici- 
pata possa essere la conseguanza dol dis: 
sidio, a meno: che avvengano resiproolie 

méessioni. I Venvata corrobora sopi 
tutto la sua. tesi allegando clio quella 
Conunissione, prenieduta dal Desambrois, 
la quale doveva fornire nl Governo glie- 
Jementi per. rieolvere la quistione, è ven 
lungi dall'aver ultimato il suo: compito, 
tantochè, nello stesso concetto del Gover 
no, una. decisione sarebbe. prematura € 
precipitata, anche fatta. nstrazione dalle 
vomplicazioni diplomatiche le quali po- 
trebbero consoguirne, 

I delegati del Banco, di Napoli, Eù- 
glen e Colonna, Lanno condoîto n. ter 
mine i negoziati col Ministero delle fi 
nanze per attuazione della ‘convenzione 
che affderebbe al Banco il servizio di 
tesoreria nelle provincie: unpoletane. Le! 
difticoltà farono poche, quasi nulle, poicli 
gli studi relativi e quest'argomento erano 
Giù stati compinti fin da quando il pr 
‘getto ern stato posto innanzi per Ja pri 
ma volta. 




















Il Aiuistro de lavori pubblici la incaricato 
‘tina. Camimissione di forunare nuovo rego-| 
lamento per il servizio delle poste, 1. signori 
Niccoli, %anterin, Capecelatro e Fallagrasea, 
(capi di divisione presso la direzione generale 
Mel servizio pistale, foraumo parte di questa 
Commissione. 











ROMA E LA REPUBBLICA FRANOESE, 

Rome o la Repubblica francese sì 6 Î ti 
tolo d'un nuovo lilro, or pulblicato da Giulio 
Favre che leverà molto rimore. 

Togliamo da. quel liuro la dichiarazione dal 
Fatte, allora uitistro degli esteri, fatta ail 
Siguor Nigra appem stabilita 1'amministra- 
gione Thiers. 






























































































Ecco dtinque la relazione dell'abboscamento| 
fra il signor Farre ed il signor Nigra. 

“ Nel presentarsi al Ministero, degli affari 
‘6 settombro 1870, il signor cav, Ni: 
manifestò altamente la 
(sua. aiicizia. por. la Francia ed il «uo sincero 
‘desiderio di soccorrerla, Fere valere, cou do- 
lore, 4 motivi che, seconilo lui, impedivano al 
fn Governo di agire, e ripetè parecchie volte 
(che se nna delle ilue potenze che damfiavano 
tntta 1a risoluzioni avesse a darci aiuto, VI: 
talia sî stimerebb folico di a-sociarviai. Iv 1 
‘stimelaî vivaniento a prevenirla, La mia Ji 
nistenza rien (ebbe. sventuiratamento risultato 
no. Egli si alzd dopo: uma lunga convi 
[sozione. dicend «mi: 

“« Sono incaricato vficalmente di {arri se 

pere che il min, Governo mon può 

menta sopp.ttare. lo statir:quo. per 
























‘ che 
= rigna: da Roma, Esso ha, inviato al Santo 
x Padre (il conte Ponza di San Martino cos 
« missione li ottenere) un accordo nmichevile. 
«Se, come tatto me lo fa temere, quelle pro- 
«posto mi n vengono accolte, noi saremo nella 
di nocessità di occupar Rima. Il nostro inte- 








esse 61 il! nostro chore co lo imponguii). 
La saluto del papato non lo esige mou 
imperivanmente. Noi avremmo potuto. man: 
tozoe tutto nello stato nttaate, anche. doi 
lo partenza dello. truppe francesi; ma i sue 
ossi inandici della. Prussia hanno cambint 
x completamente la, fucsia dello cose, 
u Essi lianno abbattuto î conservatori, e 
u tato È viilenti. Lo mostra 
x rebbo 1a stra rovina, l partiti desmagogi. 
a sarebbero pironi di Roma o la temposti 
‘cho Sareblis!spariro il jinpato ci eeporrebi 
più gravi disordini. Non ci é duquo più 
x Dissibilo di ritardare une soluziono d'a 





















- troule inevitabile. Noî la  precipiteromi 
di bitono 0 malgrado (22 grè ou de force); Nol 
. siamo ile) resto contenti in quenta crisi di 


avere por noî l'appoggio morale d0l nuoro 
governo che la Francia ha dato/n' se mod 
< slîna, Ma perchè. nou faresto un psssu di 
Li più erohé mon deanucioreste la lesnvit 
zione del: 15 settembro 1864 Voi l'a 
‘ costaatemente attaccata. Essa, é annnlluta 
« di fatto, Aggiungete alla condanne pronun: 
inta contro di essa dalla sorte Ia consecr 
x sione della vostra autorità. (uest'atto sari 
» l'incorovamiento della vostra carriera o l'ita- 
li lia ve ne sarà rivonosoente. 
« Sento, gli, risposì, tutto bi: che vi ka di 
‘inconfutabile nelle vostre ceservazioni. La co- 
venzione del 15, settembre è ben mortà, Perù 
io non la denuucierò. Se la Francia fosso vit 
toriosa e prospera, io collerei con premura al 
ostto desîierio. Sarei, come. dite beniasimo, 
conseguente con me stesso, poichè ho sempre 
combattuto l'ingerenza della Francia a favore 
[del Papa negli affi italiani. da il fo paese 
8 vinto, io sono tropo infelice. per avere ii 
‘oraggio di affiggere un venerabile vecchio, 
‘lolorosamenta colpite egli atesso, e che sofri 
reblexdi una inutile. dimostrazione di abbi 
‘dono. Tanto meno voglio contristare quelli fra 
mici compatrioti cattolici che ‘la sventura 
del papato adilolora. To non denmuzieri ia con 
venzione di settembre, e non la invocheri 
neanche. Persogalmente jo uon lo potrei; nè 
alcun ‘altro ministro lo potrebbe, senza, tumi- 
lare la dignità della Francia con una miunc- 
‘sit colpita anticitatamente l'impotenza. Iv 
sion posso e ton voglio, nnlia impedire. To 
credo, come voi, clie se non ci andare v 
Romin cadrà fn mano di agitatori. pericolosi. 
Preferisou vedervi voi. Ma è bene inteso che 
la Francia ton vi ila consenso di sorta, e cl 


oi compito quest'impresa sotto la vostra pro: 
tria e unica responsabilità, > 


= Per fare questa risposta, jo noi avera con- 
aùltato il miò Governo, che ‘non la biasimo 
‘quanto glie la feci conoscere. Due giorni dopo 
io mi trovava. presso Il ministro d'Italia, el 






















































Tusîstera energicamento pressi di lui, come 











‘due giornì prima, ma inntilniente, per otte- 
nere nu soccorso efficace dal’ smo Governo. Egli 
tornò alla carica sulla questione romana. « Voi 
non maiterreto la vostra decisione, egli mi 
‘Afsse, 1a. quale 8 troppo in opposizione col vo- 
altro passato. politico, Essa offenderà l'Italia 
senza, alcun profitto per vol. > 

xi (anestai uma condizione, cho: mi! ponete?! n 
rispozi io al. mio interlocutore, guardandolo 
fisso, 

4 Ta nesinn modo; egli replicò, ov ho il di- 
piacere di dover perseverare nella linea che 
Wi ho indicato, n 
« Ebheno, io gli dissi, yi sarò molto grato) 
‘%o non ritorneretà più sopra un argomento che 
mi addolora e che non può conlurre n nulla. n 

infatti nom/so ne parlo più tra di noi, 





1'ESERCITO FRANCESE, 

Una Inùga nota: dell'O/ficiel protesta con- 
tro le «odinie. falsità n cho si sparsero di 
questi ‘giorni intorno, allo stato dell'esercito 
francese. Secon'o quella; nota, lo stato sani 
tario delle troppe della repubblica non potrebba 
desiderarsi migliore è la razione della carne 
fa portata da 50 a 309 grammi; caffé, acqua- 
ito © vino sono largamente distribuiti, Quanto 
all’avero raccolto i soldati. iu baracche mobili 
durante l'inverno, quest disposizione. era ne- 
‘sso ria , essendo insufficienti le caserme ili 
Parigi è dei dintorni per contenere tutta la 
trappa. D'altronde sì è provveduto acchè quelle 
baracche. siano saio e cal'e ed i Tetti esat- 
tamente eguali a quelli delle migliori caserme. 
N6 si potrebbe biasimare l'autorità militare 
‘per avera rintinzi:to al casermaggio | l'espo- 
rienza aveudo dimostrato quali perisoli s’i- 
contrano nel contatto dell'esercito con nina 
parto della popolazione parigina. Il documenti 
offiale termine. con la minaccia di fare: uao 
dai poteri; che) lo stato d'assedio conferiace al 
Governo conio i falsi e malevoli novellieri, 














Fiu arrestato & Lilla îl sigaor. Lober,; capo 
ili divisiono di finanza alla, prefettnra del 
Nord, per aflari. relativi. alle. spese. d'armm- 
ment) duranto la guerra del 1670, 











A Vieuna si dubita molto della. possibilità 
della contiumazione della permanenza. di mon: 
signor Falsinelli ,, nunzio, pontificio in. quella 
città 








© ossetvato che durante la. recente, crisi 
quel prelato, dilunianiosi dalle consuetrdiui 
dilotmatichie abbia mostrato troppo chiara 
mente la stia avversione nl conte di Penst, è 
ila ciò a buon diritto si inferisve che il Governo 
austro iogarico non sia proclive a continuare 
lle amichevoli relazioni ‘con nn diplomatico che 
non serba la divuta neutralità nelle controver. 
(sie interna ill paese presso il quale un Go- 
temo è accreditato. 
IL BARONE KELLESPERG, 

Il niovo presidento del Gabinetto cisleitanio, 
harona' de Kelleaperig, 4 nno dei più ricchi pro- 
prietari della Stiria, Novello Cincluunto, ei 
{ascin. ora l’aguicoltura, nor darsi di nuovo alla 
politica, 

Gode fama di liberale moderato, © credesi 
'în buone relazioni personali coll'aristoerazia 
‘di Boemia. Fu già governatore della Boemia 
alcouì anni fa, e fu solo in seguito a qualche 
Missense col sig. de Herbst, allor. tuistro di 
polizia, cl’egli lascio quel! posto. 

Il stio primo atto politico sarebbe o. scio» 
glimento delle vario diete elette in opposi 
‘zione culla Costituzione anstrinca. Con questo 
mezzo ei conta di poter ottenere nel Reichstag 
‘di Cialeitania ‘una maggioranza che or ‘gli 
mancherebbe. 

















‘Abbiamo ua notizia di graule importanza 
per il commercio italiano. 
Il‘ Governo! olaudese ha propesto: una nuora 

















































































‘barifin sullo mercì estratte dai suoi vasti pos 
sedimenti. dello Tndie-orientali. 

Tn questo progetto, di tariffa. scompariscono, 
tutti gli avanzi del sistema differenziale 
protettore fin qui vigenti a favore. del come 
mercio olanitese. 

Cesseranno in genere i diritti di esporia- 
‘ione ralle merci, restando solo alcani articoli 
tassati in mido eguale sotto qualsivoglia baù- 
diera, e per qualunque destinazione sieno espor- 
tati. 

I cuoi pagheranno un dritto di 9 torini per 
‘cento; l'indigo 10. fiorini ‘per chilogratima ; 
ciff $ fiorini per 100 chilogr.;. rvicchero 90 
fiorini pes: 100!chilogr, stagno © fiorini e 12: 











Lo not'xie di Russia (ci annonziano quit 
ogui giorno dei nuovi armamenti. Uu ultimo. 
telegramma del 9 corrente; da S. Pietroborgo, 
(dico che JI Governo russo commise una grande 
quantità di armi allo fabbriche nazionali, spe- 
cialmento fucili e mitragliatrici. Inol'ro esso 
avrebbe commesso trentamila fucili allo. fab 
Uriche di Birmiogham, 








CRONACA VERA 
Sempre più gravi si fanno gl'indizi; che 
l’autore dell'omicidio | commesso) la otte di 
lomenica scorsa in via della Rocca it pro- 
proprio il R. G. gu cui cadevano gravi so 
‘peiti e olio noi narrando il fatto dicenmo ar- 

stato dille: guardie di P, S. il giorn dopo, 
Tnfatti da una perquisizione eseguita per or- 
‘luo el solerto ispettore della: sezione di Bor= 
‘goinovo, sig; Bucci, nell'abitazione del R., si 
venne a 'sonprire una'giacca el un paio pan- 
taloni intrisi di sangue ed un coltelli di or- 
diuoria lunghezza, quali oggetti furono tutti 
Sequestrati © rimeasi all'autorità giudiziaria. 

— Ka domenica intanto passò tranquilla e 
non vi fa altro che ‘i soliti arrestati in nu 
‘mero di 20 fra i quali: sono comprese 8 donne. 


Tomi pew 
PACCI ELETTRICI TRI 
(AGENZIA STRA 
Praga, 5 novenbro. 

Il rescritto imperiale letto alla Dieta 
fa risaltare formamento che l'accomoda- 
mento conchinso coll'Ungheria ba. forza 
di dititto in tutta la monarchia e che le 
relazioni costituzionali coî paesi, cislei- 
tani trovarono il oro regolamento. nelle 
leggi fondamentali, che non potrebbero 
modificarsi se non per via costituzionale, 

Il xeeritto invita la Dieta a spedire 
i deputati al Ieiobstag, poichè una grave 
responsabilità rondreble sugli assenti. 

La Dieta rinviò il resoritto ad una 
Commissione di trenta membri. 

Tl Presidesite annuazia che il Governo 
è intenzionato di chiudere la. Dieta pros- 
‘Simemente. 

















Nuova York, 4 wi 
Gio Tita 


sede. 





Berlino, A ottobre. 

Reichstag. — Discutesi il progetto per 
la formazione del tesoro dell'Impero. 

Un emonanmento per impiegare il te- 
‘soro soltanto, col consenso del Reichstag, 
è respinto dopo la dichiarazione di Bis- 
mark, che il Governo rinunzierebbe al 
progetto. se l'emendamento venisse, ac« 
dettato, 





FATTI DIVERSI 


Lo spirito di Bismark, — Il prin- 
cipe Bismartk fa raccogliere coll massima 
cura, tutte le carieature che furono fatte con- 
tro di ini în questi nitimi tempi; quelle già 
raccolte che sono più di ua migliaio, sono gia 
state rilegate, e pin sono mordaci più il cun- 
celliere si iiverte. 



































Ciuiso Gruserra gerente 
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